
P ur di liberarsi dei tanti tronchi di alberi abbattuti dalla tempesta Vaia
nell’ottobre del 2018 si è preferito persino cederli gratuitamente ad

aziende cinesi che se li sono venuti a prendere. Allora le quotazioni del
legno erano ai minimi. Oggi sono ai massimi. Addirittura il prezzo del
legname da opera, esempio per l’edilizia - effetto anche del
superbonus - è aumentato del 60 per cento in un solo anno. La
nostra industria del legno-arredo è leader mondiale. Ha una bilancia
commerciale attiva di circa 10 miliardi. Ma importa l’80 per cento della
materia prima di cui ha bisogno. Una fattura di 3 miliardi. Pesante e
imbarazzante.
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MADE IN ITALY, I PARADOSSI DEL DESIGN: PRIMI
NELL'INDUSTRIA, IMPORTIAMO L'80% DEL LEGNO

Green pass obbligatorio per treni, aerei
e traghetti. Cosa succede su bus, tram
e metro: la guida

Bonus 2021: tv, terme, condizionatori,
affitti e assegno per i figli. La guida

Bitcoin & co, come investire con i
certificati Etn e le piattaforme (e cosa
chiede il Fisco)

Bonus Terme da ottobre: come
richiedere l’incentivo da 200 euro (ci
sarà il click day)

L’Italia del «Saper Fare»: il fim di
Gabriele Salvatores per il Padiglione
Italia all’Expo di Dubai
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14 :24 Pnrr: Franco, e' fondamentale
ma non basta, pensare gia' al post piano

14 :20 Pnrr: Franco, scriverlo non e'
stato facile, realizzarlo ancora piu' difficile

14 :19 Imprese: Giorgetti, rimetterle al
centro perche' consentono crescita

14 :19 Pil: Franco, sfida e' crescere in
modo strutturalmente piu' elevato del

RISPARMI, MERCATI, IMPRESE

  ABBONATI  LOGIN

Cashback  Manovra 2021  Casa, mutui e affitti  Ecobonus
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L'EVENTO

di Stefania Chiale

Panorama

L’Italia, nonostante gli incendi che hanno tristemente segnato questa estate
e distrutto un’area verde pari alla superficie di Roma, Napoli e Milano
messe insieme, ha un immenso patrimonio boschivo. Cresciuto del 20 per
cento negli ultimi 30 anni. Non lo sa, tranne rari casi, curare. Non lo sa, in
quasi tutti i casi, sfruttare al meglio. Non è vero che sia un legname di
qualità inferiore rispetto a quello del Nord Europa, come ha recentemente
riconosciuto il Comitato europeo di normazione (Cen). Dati che ignoriamo
(colpevolmente) mentre nel dibattito pubblico ci si inebria di buone
intenzioni sulla sostenibilità ambientale e sulla necessaria riduzione delle
emissioni climalteranti. Gli oltre 11 milioni di ettari di foreste
italiane, circa il 36 per cento del territorio italiano, «sottraggono
ogni anno dall’atmosfera — si legge in un rapporto di Symbola, di
cui è presidente Ermete Realacci — circa 46,2 milioni di tonnellate
di anidride carbonica».

AMBIENTE

di Redazione Economia

«Una gestione avanzata dei boschi — è scritto ancora — può migliorare del
30 per cento l’assorbimento del CO2. Inoltre se aumentassimo l’utilizzo del
legno in tutti gli edifici pubblici (50% modello francese), si avrebbe per
ogni chilogrammo di legno impiegato una riduzione media di 1,2
chilogrammi di carbonio, dovuto al mancato utilizzo di materiali carbon
intensive come cemento e acciaio». 
Nell’ambito della Strategia europea per la biodiversità, dovremo
poi piantare 200 milioni di alberi entro il 2030. Sono molte le
aziende che per compensazione (e per lavarsi la coscienza ecologica) lo
fanno all’estero (chi mai controllerà?). Ma forse dovremmo prima tutelare
al meglio le aree verdi della nostra Penisola, salvaguardare il «polmone»
nazionale. Con maggiore senso civico (troppi rifiuti sui sentieri, troppe
aree abbandonate) e un approccio pragmatico. Una foresta la si conserva se

Salone del Mobile 2021, oggi
inaugurazione del Supersalone a Rho
con Mattarella: «Straordinario
momento di rilancio per l’Italia»

Maltempo, Cia: affrontare stagione
emergenze con adeguata
manutenzione territori

di Redazione Economia

Aviva, lo yacht del patron del
Tottenham a Brindisi (dentro c’è
un campo da tennis)

Super yacht nei mari d’Italia. Da Mordashov al panfilo
dell’emiro del Qatar: dove avvistarli

Tre Saloni alla riscoperta del mare: Cannes, Genova (dal 16
settembre) e Montecarlo

Dove sono ormeggiati tutti i super yacht in questo
momento? In Italia

di Edoardo Vigna

Sky e il teatro La Fenice, un
concerto per combattere il
climate change

di Francesco Di Frischia

Cibus, la ripartenza post
pandemia punta sul made in
Italy di qualità
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la si sfrutta, non se la si abbandona agli eventi naturali.

GRAN BRETAGNA

di Alessio Cozzolino e Luca Zanini

Economia circolare

Quel vento di Vaia, con raffiche anche oltre i 200 chilometri, ha falcidiato,
nell’autunno di tre anni fa, abeti rossi, i più fragili, ma anche pini, larici,
faggi. Interi ecosistemi sono stati sconvolti. Le comunità hanno reagito
bene. Le valli mostrano ferite ancora aperte, dolorose, squarci in territori
bellissimi, ma l’opera di rimozione e di ripristino è confortante. In alcune
località senza soste. Sensibilità diverse, però. Nella sola regione Veneto, l’85
per cento del legname è stato venduto e la metà già rimossa. Ma ovunque,
pur con rare eccezioni, si è constatata la debolezza industriale della filiera
della lavorazione del legno pressoché priva di aziende con dimensioni tali
da assicurare un pronto intervento con mezzi tecnologicamente adeguati
(come per esempio quelli che raccolgono i tronchi e segano i rami). 
Il risultato drammatico, anche per la nostra immagine nazionale, è stata la
richiesta di aiuto, ovviamente non disinteressato, rivolta agli operatori
esteri, austriaci, sloveni e tedeschi. In particolare, quelli dei Paesi
confinanti. In molti casi gli stessi che ci vendono poi la materia prima. Un
corto circuito desolante, persino umiliante. Un ulteriore paradosso è
costituito dal fatto che anche nel legno l’Italia è una potenza dell’economia
circolare. 
Il 93 per cento dei pannelli truciolari sul mercato è costituito —
sempre secondo il citato rapporto di Symbola, Coldiretti e
Bonifiche Ferraresi — da legno riciclato. Se riciclassimo il nostro
legno, anziché quello degli altri, saremmo anche in questo settore
un’eccellenza internazionale. Perché lo siamo in diverse attività agricole
(esempio la più alta produzione di frutta pro capite al mondo) e non nella
silvicoltura? «È incredibile — nota Guido Milazzo, partner di Bluebiloba,
spin off dell’Università di Firenze, specializzata in servizi per la selvicoltura
di precisione — la mancanza di un anello di congiunzione tra le proprietà
forestali, troppo frammentate e persino indefinite, e l’industria del legno-
arredo. Ma è il risultato amaro di decenni di abbandoni e di spopolamenti
delle aree interne. Non esiste un’economia di scala.

Piattaforme

Noi siamo una specie di Airbnb dei boschi. La piattaforma
Forestsharing.it si propone di consorziare le proprietà, favore e
una gestione attiva e responsabile del territorio. Chi ha solo pochi

La foresta di Robin Hood non sta
bene: cresce ma non basta. Appello a
Downing Street

di Edoardo Zecca

Il rumore che ci condiziona:
come pregiudizi e «Noise»
minano le (buone) decisioni

di Redazione Economia

Macfrut 2021, dal 7 settembre a
Rimini la fiera internazionale
dell’ortofrutta

di Salvo Fallica

Case a un euro anche a
Calatafimi Segesta, a due passi
dal tempio greco

Case a un euro, come comprare e dove: tutti i comuni che
vendono
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ettari oggi non ha convenienza a farlo e se non puliamo i sottoboschi è
come aver disseminato tante molotov». Il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) prevede l’istituzione di 30 grandi green communities nei
territori rurali e di montagna, con lo scopo di «sfruttare in modo
equilibrato le risorse principali di cui dispongono» e soprattutto assicurare
«la gestione integrata e certificata del patrimonio agro-forestale». L’articolo
35 del Decreto Semplificazioni prevede la «realizzazione di interventi e di
progetti volti allo sviluppo di filiere forestali e alla valorizzazione
ambientale e socio-culturale; promuove sinergie tra coloro che operano
nelle aree interne sia in qualità di proprietari o di titolari di altri diritti reali
o personali sulle superfici agro-silvo-pastorali sia in qualità di esercenti
attività di gestione forestale e di carattere ambientale, educativo, sportivo,
ricreativo, turistico o culturale».

Accordi

Ma soprattutto rende possibili gli accordi di filiera, «senza i quali — è
l’opinione di Angelo Luigi Marchetti, presidente di Assolegno — una
pianificazione del territorio è impossibile. Bisogna agire su ampie superfici.
Solo così si recuperano le aree marginali. Sarà più facile, almeno sulla carta,
identificare le proprietà, creare accessi per le operazioni di taglio e di
esbosco. Si aggiunga che circa un terzo della produzione italiana è
costituita solo legno da ardere». I progetti Molte sono le iniziative per
valorizzare le specie autoctone (come il faggio). Si lavora anche, insieme al
ministero dell’Agricoltura, retto da Stefano Patuanelli, a una vera e propria
Borsa del legno. Ma abbiamo bisogno di aziende più grandi e
tecnologicamente più a avanzate. «Un nanismo industriale che frena l’intera
filiera del made in Italy — commenta Claudio Feltrin, presidente di
Federlegno-Arredo — ora abbiamo l’occasione e gli strumenti per guardare
al patrimonio boschivo italiano con sensibilità ecologica e insieme
interesse economico. Non c’è alcuna contraddizione. Se si può accedere,
tagliare, selezionare si guadagna e, nello stesso tempo si tutela il territorio,
proteggendolo dagli incendi. In Italia tagliamo solo il 15 per cento di
quello che cresce ogni anno. Abbiamo il tasso di prelievo più
basso d’Europa. In alcuni casi, all’estero, si supera il 60 per cento.
In Paesi che hanno un’immagine verde migliore della nostra. Come l’Austria
per esempio, dalla quale compriamo l’80 per cento delle nostre
importazioni. Taglia più di noi, sfrutta più di noi e guadagna più di noi. Un
paradosso molto costoso».
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ULTIME NOTIZIE DA L’ECONOMIA >

di Valentina Iorio

Nel Regno Unito continua a
mancare manodopera e i pub
sono senza birra

di Redazione Economia

Standard&Poor’s conferma il
rating «strong» a Credit Network
& Finance

di Antonio Macaluso

I gommoni sportivi del futuro,
debuttano a Cannes i Lomac
GranTurismo Cruiser 12.5 e 11.0

di Anna Zinola

Pasta, qual è la migliore? La
classifica di Altroconsumo (con
tante sorprese)
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